
coordinamento di Massimo Truscelli

Facciamoci un //Master"
Non vi spaventate: non abbiamo intenzione di riassumere in un articolo di

poche pagine un intero "Master" post-universitario. Stiamo parlando

semplicemente delle pagine utilizzate dai programmi di Desktop Publishing

per raccogliere elementi comuni a tutta la struttura della pubblicazione, che

vengono appunto chiamate "master" o "mastro", ma anche pagine di sfondo

o pagine modello. Per usare bene questo strumento può essere utile

conoscere qualche trucco: cercheremo di insegnarvene qualcuno.

( di Mauro Gandini )

Tutti per uno,
uno per tutti

Ormai praticamente tutti i programmi
di impaginazione e alcuni di disegno dan-
no la possibilità di inserire degli elementi
fissi da riprodurre su ogni pagina della no-
stra pubblicazione. Normalmente, la diffe-
renza tra i programmi di impaginazione e
quelli di disegno consiste nel fatto che i
primi utilizzano delle vere e proprie pagi-
ne master, mentre i secondi spesso uti-
lizzano una tecnica di disegno che sfrutta
più livelli sovrapponibili.

Non è nostra intenzione entrare nella
funzionalità di ogni singolo programma,
ma vi forniremo solo qualche idea su co-
me sfruttare pagine master e di sfondo
per arricchire le nostre pubblicazioni (ov-
viamente quando necessario faremo dei
riferimenti esemplificativi ad alcuni pro-
grammi).

La possibilità di inserire degli elementi
fissi in ogni pagina è senza dubbio una
comodità, ma anche una possibilità in più
di creare layout ricchi e interessanti. Dal
punto di vista della comodità possiamo ri-
cordare la più classica delle applicazioni,
l'inserimento automatico del numero di
pagina, mentre per quanto riguarda la
grafica della pagina, potremmo citare le
immagini utilizzate come sfondo.

Le funzionalità offerte dalle pagine
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master sono molteplici: in passato veni-
va offerta la possibilità di inserire ele-
menti mastro su una sola pagina che poi
veniva utilizzata come sfondo per tutte le
pagine della nostra pubblicazione. Il pri-
mo miglioramento fu quello di poter ave-
re due pagine master, una per le pagine
di sinistra e una per quelle di destra. Nei
programmi dell'ultima generazione pos-
siamo persino generare una pagina ma-
stro per ogni pagina della nostra pubbli-
cazione, con la possibilità di escludere al-
cune pagine dall'inserimento di qualsiasi
tipo di master.

Uno sfondo soft
Una delle possibilità più interessanti

offerte dalle pagine mastro è quella di
poter inserire delle immagini come sfon-
do per tutte le pagine della nostra pubbli-
cazione. Queste immagini, se inserite a
quasi totale copertura delle pagine, do-
vranno essere trattate appositamente in
modo da non creare problemi di leggibi-
lità dei testi.

Se la nostra immagine è in bianco e
nero, dovremmo trasformarla in un grigio
molto chiaro e, se possibile, limitarla a
zone poco impegnative dal punto di vista
della lettura, come il titolo. Le immagini
al tratto si possono elaborare andando
ad indicare come colore, al posto del ne-

ro, un grigio compreso tra il 5 e il 15% di
intensità (anche di più, fino al 25-30% se
va ad impattare solo con un titolo). Per le
immagini al tratto di tipo bitmap, utiliz-
zando un qualsiasi programma di elabo-
razione (PhotoShop, PhotoPaint, Paint-
Shop), potremmo giocare sulla lumino-
sità o, se il tratto è abbastanza uniforme,
scegliere dalla tavolozza dei colori un gri-
gio molto chiaro e riversarlo nelle aree
nere con lo strumento secchiello di riem-
pimento.

Per le immagini a colori, le procedure
sono simili, tuttavia non si può andare a
modificare ogni singolo colore per ren-
derlo più chiaro. Nel caso di disegni, al-
cuni programmi consentono di eseguire
operazioni di sovrapposizione tra ele-
menti con effetti di trasparenza. In que-
sto caso possiamo sovrapporre al nostro
disegno un quadrato o un rettangolo
bianco e applicare un'opportuna traspa-
renza: il nostro disegno ci apparirà con i
colori sfumati, così come ci serve per
farlo diventare uno sfondo di pagina.

Nel caso di fotografie, non è consiglia-
bile utilizzare la regolazione di luminosità
presente in tutti i programmi di fotoritoc-
co, perché i risultati sarebbero piuttosto
deludenti (si perde definizione dell'imma-
gine). Naturalmente si può utilizzare lo
stesso trucco sopra indicato che sfrutta
la trasparenza: è tuttavia possibile agire
sul comando di gamma che consente un
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In questo esempio vedia-
mo il disegno originale ri-
prodotto in piccolo a colori
e lo sfondo che abbiamo
realizzato in grigio.

In questo secondo
caso abbiamo sfrut-
tato una foto a colori.

buon effetto di ammorbidimento dei
colori, senza grande perdita di defini-
zione.

Quando si inseriscono immagini
di qualsiasi tipo come sfondo di una
pubblicazione c'è un'ulteriore avver-
tenza: al momento dell'importazione, o
successivamente, bisogna ricordarsi di
disattivare, per l'immagine che si inten-
de inserire, la funzione di aggira mento
automatico: infatti, nel momento in cui
andremo poi ad inserire il nostro testo
potremmo rischiare di vederlo girare in-
torno all'immagine anche se essa si tro-
va sulla pagina mastro.

Pagine sinistre
e destre

Le pagine mastro ci consentono chia-
ramente di identificare con elementi gra-

fici le pagine di
destra e di sini-
stra. Se intendia-
mo utilizzare dei
disegni, ci sono
due possibilità: la

prima è quella di utilizzare la stessa im-
magine, ma riflessa come se fosse in
uno specchio, mentre la seconda potreb-
be essere quella di utilizzare immagini si-
milari o attinenti (es. se a sinistra mettia-
mo un disegno di un uomo, a destra po-
tremmo inserirne uno di una donna in un
atteggiamento simile, ma speculare)

Per poter preparare il primo tipo di pa-
gina mastro, possiamo avvalerci delle
possibilità ormai offerte da tutti i princi-
pali programmi di impaginazione, che ci
consentono, una volta importata un'im-
magine, di rifletterla sia da destra a sini-
stra, sia dall'alto in basso. o viceversa. La
disposizione delle immagini deve essere
simmetrica e deve essere accompagna-

ta da una simme-
tricità totale degli
altri elementi che
compongono la
pagina stessa, come titoli, filetti, ecc.

Numeri di pagina
Come detto anche in precedenza, uno

degli usi più comuni delle pagine mastro
è l'inserimento dei numeri di pagina con
incremento automatico. Gli usi più cor-
renti e conosciuti sono quelli classici che
vedono il posizionamento in basso a de-
stra/sinistra o al centro, oppure in alto.

Possiamo tuttavia utilizzare il numero
di pagina anche in forma più creativa: un
esempio abbastanza sfruttato è quello di
mettere un quadrato a lato della pagina e
inserire il numero per esempio in negati-
vo. Questo sistema può essere utilizzato
anche in altre parti della pagina, come

MCmicrocomputer n. 174 - giugno 1997 323



per esempio In bas- 
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Motivi come sfondo 
Se si vuole mettere uno sfondo unifor- 
fl 

me sulla nostra pagina. un'idea interes- ni Zapf Dingbats. Si scrive il carattere che 
sante pub essere quella di utilizzare dei si vuole riprodurre come sfondo, poi ser- L'unghia stampata 
caratten speciali, come per esempio alcu- vendosi della ripetizione multipla lo si du- In una pubblicazione si chiama unghia 

plica fino ad ottenere quel semi circolo tagliato nella pagina che 
la pagina completa- consente di identificare facilmente il capi- 

-- mente piena (è consi- tolo che ci interessa (come la "scaletta" 
: aliabile attribuire al con le varie lettere nelle rubriche telefoni- 
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la for- che). possiamo cercare di ricreare qualw 
sa del aenere da inserire nei vari caoitoli 

per esempio corpo della nostra pubblicazione. 
72 pt, colore grigio Per prima cosa dobbiamo creare tante 
chiaro e sfasare i ca- pagine mastro quanti sono i capitoli. ap- 
ratteri tra loro in altez- pendici e altre pani della pubb1icazione.b 
za in modo da ottene ogni singola pagina mastro andiamo a di- 
re un motivo con i di- seanare una mezza luna o un altro ele- 
segni regolari). 

Tutto questo deve 
essere fatto nella pa- 
gina mastro in modo 
da poter essere ripe- 
tuto in tutte le pagine 
interessate. Questo 
tipo di sfondi, più che 
essere utilizzati sotto 
del testo, possono 
essere messi nelle 
pagine sinistre vuote 
prima dell'inizio di un 
capitolo sulla pagina 
destra. 

Ecco un esempio di nu- 
meri di pagina utilizzati 
come sfondo. l 

manto graf co (so itamente partendo 
dall'a to de1.a pagina stessa) e a i'interno 
d questo scriv,amo ii titolo dell'argomew 
10 trattato in bn certo capitolo. oppure 
semplicemente il numero del capitolo. 
stesso: naturalmente ripetiamo il tutto 
per ognuno dei capitoli, poi applichiamo 
le pagine mastro relative ad ogni singolo 
capitolo. 

Similmente possiamo identificare ogni 
sinaolo cadtolo. Der esem~io con un'im- 
magine o una fotografia. Se per esempio 
abbiamo 4 araomenti da trattare. selezie 
n amo 4 fotografie, ognuna con Jn r ler - 
mento ad un argomento e ie postz.onia- 
mo ne~a  pag,na mastro dopo averje rese 
p u chiare con i meroa! inocati preceden- 
temente (possiamo inserirle per esempio 
sui lati esterni delle pagine, una sopra I'al- 
tra). In oani sinaolo cadtolo dovremo s e  
lo inserire la f o g  relativa con i colori pieni 
posizionandola esattamente sopra alla 
sua copia dai colori più tenui. Anche in 
questo caso avremo un simpatico siste- 
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ma di identificazione 
dei capitoli. Sulla pagina sin6 

stra all'inizio di 
ooni caoitolo a b  
bTamo ;ealizzato 

Spazio aila I olicaro uno sfondo, ad una a p  

pubblicità pagina mastro, 
con dei cuori ri- 
cavati dal fonf 

Anche auesta volta 1 '  Zapfùingbats. 
si tratta d/ creare un I 
ceno numero di pagine 
mastro, per I' nserimenro oi differenti 
composizioni ci p~ccoii annbnci ai puboli- 
cità.Per esempio possiamo creaie una 
pagina mastro con la mezza pagina di 
pubblicità al piede oppure una pagina 
con una colonna di pubblicità o un quar- 
to di pagina. 

Assegnando alle varie pagine della 
oubblicazione la relativa pagina di ma- 
srro, otterremo un'automarica assegna. 
zione degli spazi da destinarsi alla puboli- 
ciià 

Aitri usi accessori 
I 

Vediamo per finire altri tre usi non comu- mato UNI A4 andiamo ad impaginare un 
ni delle pagine mastro. invito in formato 105x210 mm (113 A4). 
Crocini d;taglio - Spesso p,o essere In quesro caso poss amo disegnare s, la 
comooo avorare su Jna grande pag.na nostra pag na mastro i croc n; d taq io 
per impaginare una p,obl cazionéda che po verranno stampati e .ti zzai n 
lormaro p J piccolo. per esemp~o del for- fase ai f nit-ra T ~ t t . 3 ~  a mentre stiamo a- 

vorando ootrebbe essere oiù 
utile inse;ire un vero e probrio 

Facciamoci un &MasteP rettangolo oltre ai crocini, in 
modo da visualizzare meglio 

I I auali pani delle immagini inse- 
r re verranno poi e1 minare oa. 
taglno Una volta f nato I avo- 
ro. s togl erà rettangolo aa - 
la pagina masrro lasciando s e  
lo i cfwini di taglio. 
Pagine controllate - Dopo 
aver creato le nostre pagine 
mastro, se ne ricreano altret- 
tante identiche. ma con una 
scritta in rosso ben v s bile del 
t DO "Conrrollata" Quando n 
una pubblicazione con un 
gran numero di pagine abbia- 
mo tempi lunghi di controllo. 
per esempio da parte del 
cliente, possiamo "marcare" 
la pagine già controllate an- 

Menire ie mmagini oel pa !one 
oei cane e oe! rbo neito wsre su 
a wu na masrro. a m  ono amena I 
a&nate, il paperi, a cui s> "feri. 
sce ii capitolo. è stato inserito in 
modalit8 "fu// color". . I 

I 
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dando a cambiare la loro pagina mastro di 
riferimento con auella identica, ma sulla 
qua e avevamo scrino appunro "Control- 
lata". Al a fine basterà andare a togliere 
qJeste scritte dalle pag ne mastro per 
avere a pubblicazione pronta per la sram 
pa. 
Rapporto sulla pubblicazione - Spesso. 
quando si deve mandare un lavoro ad un 
service, si deve preparare un rapporto 
sulla pubblicazione con tutte le indicazioni 
 ti. per Jna buona ri~scira de. avoro. -e 
pag ne masrro possono a utarci anche n 
qLesto: creamo una pag.na mastro con 
rLne q-este ndcazoni e non la applichia- 
mo a nessuna parte della nostra pubblica- 
zione. Essa risulterà permanentemente 
legata al documento, non verrà mai stam- 
pata per errore. ma sarà sempre a dispo 
sizione di chi deve elaborare quel docu- 
mento. 

Conclusione 
Anche questo mese abbiamo cercato 

di aiutarvi a sfruttare meglio una delle 
funzionalità più conosciute dei program- 
mi di desktor, ~ublishina. ma soesso sot- 
ro,r Iizzare 'O;maI i prògrammi proposti 
dalle arano soltflare ho~se  sono n ara- 
do oi svolgere compri impensabi fino a 
pochi anni orsono B so o la nosrra pigriz a 
mentale cne ci rratt ene dall' mparare a 
slr~rrare turto questo oen di Dio che ci 
viene messo a disposizione. 

m 
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